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Technical Report
TR2.3.7

MAG REPOSITORY - ARCHITETTURA GENERALE E 

INTERSCAMBIO DEI DATI 

ABSTRACT:  Il presente tecnical report descrive come il MAG-Repository, che si occupa

dello storage e della gestione dei contenuti digitali a livello centralizzato, dialoghi con le

componenti  software  esterne  ad  esso  relative  della  produzione  di  metadati,

dell'annotazione semantica e all'IR semantico.
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1. MODELLO DI COMUNICAZIONE

Il  sistema  di  comunicazione  tra  i  moduli  presenti  nella  piattaforma  LC3,  prevede  un

collegamento tra un sistema di Repository Centrale (MAG-Teca) su cui vengono caricate

le risorse digitali e i metadati MAG e un software per la loro generazione (MAG-Tool). I

MAG, una volta generati, vengono trasferiti fisicamente insieme alle relative risorse digitali

in uno storage transitorio per poi essere importate nel Repository centrale. 

Nella MAG-Teca vengono caricati, mediante una funzione esposta dal Repository stesso,

sotto forma di MAG estesi, i Contlet generati da software di annotazione semantica. 
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Tali moduli software per operare dovranno disporre di un database locale con una copia

dei metadati e di un meccanismo di sincronizzazione col MAG Repository (harvesting) o

eseguire di volta in volta ricerche direttamente nel MAG-teca per individuare i documenti

da annotare.  

In base all'architettura prevista, i software di indicizzazione semantica dialogano con il

MAG-Repository e dispongono di un  database di  Contlet sincronizzato con quello della

MAG-Teca,  in  modo da poter  indicizzare  i  propri  dati  localmente e  risolvere  le  query

semantiche.

Infine,  in  prima  analisi,  abbiamo  ipotizzato  che  il  modulo  di  Story-Teller non  acceda

direttamente alle funzioni di ricerca esposte dalle MAG-Teca né attinga alle risorse tramite

harvesting ma, si avvale di un accurato sistema di  Search Manager, in grado di gestire

una  ricerca  complessa  e  di  smistarla  verso  due  moduli  esterni  alla  MAG-Teca  (l'IR

Semantic ToolI e il  Pattern Machting searching Tool), oltre che alla MAG-teca stessa. Il

fine ultimo è quello di ottiene l'ID dei Contlet che rispondano ad un determinato criterio di

ricerca anche di tipo molto complesso e  quindi prelevare gli stessi e le risorse ad essi

collegate tramite URI. I contenuti granulari selezionati,  poi,  potranno essere visionati e

collegati  ai  nodi  e  agli  archi  di  mappe  concettuali,  che  costituiranno  la  base  per  la

costruzione di narrazioni.

PROGETTO LC3 Revisione n* 5 Del 15/01/09



PARTNER: SPACE  
RESPONSABILE : V INCENZO GIANNOCCARO

Technical Report: 2.3.7 - (Draft)

LC3 – Laboratorio pubblico-privato di ricerca 
sul tema della Comunicazione delle Conoscenze Culturali

PAG 5 DI 26

2. SINCRONIZZAZIONE DEI DATI COL MAG-REPOSITORY

In base a quanto emerso in fase di analisi, nel caso in cui si ritenga opportuno avere un

repository locale, la sincronizzazione delle informazioni avverrà utilizzato il protocollo OAI-

PMH:  si  renderà  necessario,  dunque,  integrare  in  ciascun  modulo  software  che  ha

bisogno  di  interagire  con  i  dati  in  modo  indipendente  rispetto  al  Repository centrale

(sistemi di annotazione semantica, sistemi di IR semantica) un’interfaccia necessaria alla

comunicazione con tale protocollo.

Si fa presente che la scelta di utilizzare OAI-PMH, anziché un protocollo proprietario porta

con sé una serie di vantaggi, tra cui quello di poter rendere il sistema aperto all'utilizzo di

un più ampio ventaglio di  soluzioni  di annotazione e indicizzazione semantica facendo

riferimento ad uno standard molto diffuso.

Il  sistema  prevede  quindi  che  ciascun  modulo  esterno, per  annotare  o  indicizzare

semanticamente, povrà disporre di un OAI-client per eseguire l'harvesting dei dati presenti

nel Repository della MAG-Teca.

Viceversa, a livello centrale, dovrà essere presente un sistema di gestione che permetta

l'esposizione dei dati  OAI Server. In particolare, per i  client potranno essere definiti un

insieme di parametri quali l’indirizzo del server OAI, come la tipologia di dati acquisiti (es.

metadati MAG,  Dublin Core, Contlet) o un intervallo di tempo che dovrà intercorrere tra

due check completi dell’intero archivio centrale al fine di sincronizzare i metadati periferici.
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La  comunicazione  tra  il  Repository centrale  e i  vari  moduli  software  potrà  avvenire

secondo tempistiche prestabilite. Nel dettaglio, il modulo periferico provvisto di un proprio

client OAI,  si  potrà  collegare,  periodicamente  o  on-demand,  al  MAG  Repository che

espone server OAI per verificare se sono presenti nuovi dati e per controllare che i dati già

in possesso siano ancora disponibili.

A  livello  centrale  le  risorse  digitali  dovranno  essere  provviste  di  metadati  descrittivi  e

gestionali-amministrativi prodotti tramite il software di MAG Tool che sono il presupposto

indispensabile per il caricamento nella MAG-Teca.

L’amministrazione  ordinaria  dei  dati  a  livello  centrale  potrà  continuare  ad  avvenire

regolarmente;  nuovi  metadati  prodotti  dal  MAG-Tool  potranno  essere caricati;  ciascun

sistema di annotazione potrà riversare le proprie annotazioni;  il  sistema di accordo dei

metadati garantirà l'allineamento tra i moduli.

Avvalendosi  di  questo  sistema,  le  informazioni  digitali  disponibili  possono  essere

archiviate in modo centralizzato e essere gestite da moduli periferici per le più svariate

operazioni.

PROGETTO LC3 Revisione n* 5 Del 15/01/09
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2.1. Protocollo OAI-PMH

L'Open Archives Initiative (OAI)  rappresenta il  tentativo  di  costruire  un  framework per

l'interoperabilità  senza  barriere  fra  Istituzioni  di  varia  natura  in  possesso  di  contenuti

digitali. Il sistema consente a specifici service providers di recuperare i metadati attraverso

un’operazione di “raccolta” (harvesting) dei dati contenuti all'interno degli archivi digitali.

Tali  metadati  possono  essere  utilizzati  per  fornire  servizi  a  valore  aggiunto,  spesso

combinando informazioni provenienti da archivi eterogenei.

L'infrastruttura  tecnica  OAI,  definita  all'interno  del  protocollo  Open  Archives  Initiative

Protocol  for  Metadata  Harvesting (OAI-PMH)  -  attualmente  giunto  alla  versione  2.0

aggiornata nel giugno 2002 - precisa il meccanismo mediante il quale i singoli  providers

devono esporre i loro dati. Il protocollo impone che i singoli archivi mappino i metadati in

loro possesso secondo lo standard Dublin Core1.

I  metadati  vengono  codificati  in  file  XML,  trasferiti  tramite  browser web  sfruttando  il

protocollo HTTP.

I dati scambiati nell'ambito dell'harvesting sono resources , cioè risorse, che permettono

di  slegare  completamente  il  messaggio  scambiato  dalla  natura  dell'informazione

trasmessa. Una resource, nell'ambito dello standard, è definita come “un generico oggetto

- documento, immagine, servizio, collezione di resources - a cui il metadato si riferisce”.

Il  protocollo  OAI-PMH introduce gli  elementi  fondanti  che permettono di  strutturare  gli

open archives, ovvero, in specifico,  repository,  harvester,  record,  unique identifier e  set.

Segue un dettaglio di spiegazione dei suddetti componenti:

· Il  repository è un  web services normalmente collegato ad un  database contenente i

record dei metadati.

· L'harvester è l'applicazione client che il  service provider impiega per svolgere l'attività

di harvesting dei metadati, inviando opportune chiamate OAI-PMH. Dalla versione 2.0
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del  protocollo  OAI-PMH,  repository e  service  provider si  scambiano  resource,

memorizzate sottoforma di item all'interno del database ed univocamente determinate

mediante  lo  unique  identifier.  L'item svolge  pertanto  la  funzione  di  contenitore  di

metadati, potendo raccogliere al proprio interno uno o più record, ciascuno riferito ad

un singolo metadato espresso sottoforma di uno specifico formato.

· Il  record rappresenta  la  risposta  restituita  da  un  qualsiasi  repository al  services

provider che  ha  inviato  la  richiesta,  sottoforma  di  documento  testuale  codificato

secondo lo standard XML.

· Il  set costituisce il contenitore impiegato dal  repository per raccogliere più  item sotto

una medesima categoria, consentendo pertanto ai services provider di poter effettuare

una “raccolta” dati più sofisticata ed articolata.

2.2. Metadati e dati scambiati

Per il  collegamento con il  sistema di annotazione esterno si dovrà prevedere oltre allo

scambio di metadati l'accesso ai dati  digitali  necessari all'annotazione stessa. Mentre i

metadati  vengono raccolti/aggiornati  secondo una procedura di  harvesting, per i  dati  il

prelievo  avverrà  al  momento  della  richiesta  del  sistema  di  annotazione,  il  modulo  di

annotazione dispone dei  metadati  in  formato XML che contengono i  riferimenti  (url)  al

MAG  repository.  In  tal  modo,  al  momento  della  selezione  della  risorsa  digitale  da

annotare, arriverà una richiesta di file all’indirizzo del MAG repository che fornirà l’oggetto

richiesto.

Elenchiamo i vantaggi di questa soluzione:

- disponibilità del dato a fronte di una bassa occupazione di  disco del  sistema di

annotazione, in quanto i dati digitali restano sul MAG-Repository

- bassa  occupazione  di  banda  tra  il  MAG-Repository e  i  sistemi  di  annotazione

semantica per le operazioni di annotazione
PROGETTO LC3 Revisione n* 5 Del 15/01/09
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- maggior  controllo  da  parte  dei  software  periferici  del  contenuto  del  Repository

centrale.

Presupposto indispensabile all’integrabilità nel sistema proposto è disporre dei metadati

adeguati  a  descrivere  e  gestire  le  risorse  digitali.  Come emerso  in  fase di  analisi,  lo

standard scelto è MAG versione 2.0.1, esteso con una sezione <sem>, reputato il  più

opportuno anche per rispondere alle esigenze di rappresentazione analitica della risorsa

digitale.

I formati metadati MAG estesi andranno comunque arricchiti e inglobati in un XML che

contenga informazioni  aggiuntive,  per questo  ci  siamo ispirati  alla  politica  adottata  dal

Network Turistico Culturale.

Lo scambio dei metadati avviene su protocollo OAI-PMH dopo aver ricevuto le dovute

trasformazioni. La struttura che deve assumere un file per essere gestito dal sistema è la

seguente:

<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?><record>

      <header>

            <identifier>oai:[ID_ARCHIVIO]:[ID_DATO]</identifier>

            <datestamp>2006-06-21T16:59:31Z</datestamp>

      </header>

      <metadata>

      ..........

</metadata>

</record>
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dove al posto di  [ID_ARCHIVIO]  va inserito l'identificativo della sorgente di informazioni

(un  codice  associabile  alle  MAG-Teca),  [ID_DATO] ,  ovvero  l'identificativo  univoco  del

dato.

Tra gli identificativi <metadata> e </metadata> (indicati con i puntini nel file) va inserito il

file MAG esteso sorgente.

Di seguito riportiamo una breve descrizione delle operazioni di derivazione dei files XML

utilizzabili dai software connessi al MAG-Repository a partire dai files MAG versione 2.0.1,

associati alle risorse digitali.

Queste le principali trasformazioni eseguite dal software sui metadati:

- sostituzione dei metadati relativi a ciascuna risorsa ad alta risoluzione (es. tiff non

compressa)  con  quelli  a  risoluzione  inferiore  (es.  jpg),  per  la  consultazione  su

internet

- sostituzione delle URL locali  con indirizzi  web che consentono l’accesso remoto

alle risorse digitali

- aggiunta delle informazioni relative al server OAI

- normalizzazione  delle  informazioni  generali  del  tag  <gen>  secondo  la  prassi

prestabilita per i membri del sistema.

2.3. Attività di Harvesting

Nel presente capitolo andremo ad illustrare le caratteristiche del motore di harvesting, che

servirà a raccogliere i dati presenti nel Repository centralizzato.

Il sistema è stato progettato per rispondere ai requisiti di semplicità, efficienza e sicurezza

dei  dati.  Tali  caratteristiche  trovano  rispondenza  nella  scelta  di  utilizzare  un  unico
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protocollo  di  comunicazione  (OAI-PMH),  nella  possibilità  di  programmare  le  attività  di

sincronizzazione in modo da renderne possibile un’esecuzione automatica. 

Come  anticipato,  il  sistema  prevede  un  repository centrale  in  cui  potranno  essere

archiviate tutte le risorse digitali e i relativi metadati MAG comprensivi dei metadati legati

alla semantica. 

Nello schema architetturale mettiamo in evidenza sia il sistema di produzione dei metadati

basato su MAG Tool e che travasa i propri dati comprensivi di risorse digitali pesanti in un

Repository di  transito  sia  i  sistemi  interconnessi  tramite  protocollo  OAI-HPM  che

dispongono di database per i soli metadati. 

Nello schema non vengono evidenziate le funzionalità SOAP utilizzate dai sistemi. 

PROGETTO LC3 Revisione n* 5 Del 15/01/09
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I motori di Harvesting eseguono principalmente queste due funzioni:

1) Controllo non siano presenti nuovi dati 

2) Verifica la permanenza di disponibilità per i dati già immessi

Queste  attività  verranno  eseguite  secondo  le  regole  dello  scheduling,  che  segnala

l’attivazione della procedura di sincronizzazione, eseguita comunque in base alle esigenze

di ciascun modulo. 

Ogni  software  avrà  la  possibilità  di  specificare  quando  eseguire  la  procedura  di

sincronizzazione con il server OAI centrale. Durante questa procedura sono possibili due

attività: ricerca di nuovi documenti o verifica della presenza sul server dei documenti già

acquisiti.  E' quindi  opportuno concordare con la l'amministrazione del MAG  Repository

quando eseguire queste operazioni che sono abbastanza pesanti per l'uso di rete alla luce

anche  delle  possibile  presenza  di  più  di  un  modulo  di  annotazione  e  indicizzazione

esterno al MAG Repository. 
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3. INTEGRAZIONE DELLA MAG TECA NEL SISTEMA LC3

Molto importante ai fini della ricerca condotta si rivela la rappresentazione dell’interazione

tra  il  nuovo  sistema  di  repository e  gli  altri  che  compongono  la  piattaforma  LC3.

Riportiamo di seguito un diagramma di deployment per descrivere meglio le dipendenze.

La  Teca  presenta  un’interfaccia  web  di  controllo  e  gestione,  che  permette  sia

l’amministrazione del sistema che la gestione dei dati, come ad esempio il caricamento di
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nuovi contenuti mediante l’operazione di upload sulla directory di transito e la successiva

attivazione della procedura di importazione.

Tramite  il  protocollo  SOAP  sarà  poi  possibile  eseguire  tutte  le  operazioni  previste

dall’interfaccia grafica, oltre ad un  set di funzioni di ricerca e di accesso ai dati. Questo

accesso potrà essere utilizzato dai moduli di annotazione semantica, dagli  story teller e

dai sistemi di indicizzazione e ricerca esterni al repository stesso.

Al fine di garantire una condivisione dell’informazione e la conoscenza dell’evolversi nel

tempo dei dati presenti nello storage, è stata prevista un’interfaccia OAI che permetterà,

ad esempio, di conoscere se sono stati introdotti nuovi contenuti digitali e quindi potenziali

informazioni  che  necessitano  di  annotazione  semantica  o  indicizzazione.  Questa

architettura presenta l’enorme vantaggio di poter gestire contemporaneamente e in modo

parallelo diversi moduli esterni al sistema di storage.

Ciascun modulo pur essendo un software viene registrato come utente del sistema MAG-

Teca  attraverso  l'interfaccia  di  amministrazione.  L'Amministrator  Client svolge

prevalentemente  funzioni  di  gestione  degli  utenti  del  sistema  MAG-Teca  e  di  altri

parametri interni. Opera essenzialmente attraverso la sola interfaccia Web che il sistema

Teca mette a disposizione potendo gestire gli utenti, le collezioni, il carico e lo scarico dei

dati digitali (import/export), il monitoraggio e la manutenzione del sistema.

Di seguito, è riportato un elenco degli moduli che sono chiamati a interagire con il sistema

Teca e con le operazioni da loro svolte, in base alle specifiche competenze:

� Editore  MAG :  ha  funzioni  di  creazione  ed  editing dei  file  MAG descrittivi  che

accompagnano i dati digitali. Opera, oltre che sui dati digitali (es. scansioni), anche

attraverso il  MAG Tool, trasferendo i dati così elaborati su uno storage di transito

gestito  dal  sistema  Teca.  Dopo  il  trasferimento  dei  dati,  si  rende  possibile

l'esecuzione  dell'operazione  di  importazione  degli  stessi  mediante  utilizzo

dell'interfaccia web. Tale modalità operativa è stata scelta in quanto l'operazione di
PROGETTO LC3 Revisione n* 5 Del 15/01/09
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importazione deve essere eseguita come operazione unica, anche se il file MAG

che si intende importare contiene riferimenti molteplici a documenti digitali (anche

dell’ordine delle decine o centinaia). Infatti, proprio per risolvere i problemi relativi

alle dimensioni elevate del numero di file e byte da trattare in un’operazione unica,

si è scelto di creare uno storage di transito. Al termine della fase di importazione,

poi, i dati potranno essere rimossi dallo  storage di transito per liberare spazio sul

disco.

� OAI Client :  tutti i dati digitali presenti sul sistema Teca vengono resi accessibili a

client OAI generici per effettuare operazioni di  harvesting. Il sistema può, quindi,

essere inserito all'interno del Network Turistico Culturale, in quanto è configurato in

modo tale da rendere accessibili  le informazioni archiviate attraverso l'interfaccia

scelta dal Network.

� Annotatore semantico : questo componente acquisisce i nuovi dati digitali inseriti

nel sistema Teca attraverso l'interfaccia OAI e il Web Service. Dopo che sono state

generate le annotazioni, è in grado di provvedere a creare un file MAG contente tali

annotazioni, da trasferire sullo storage di transito, analogamente a quanto avviene

con gli altri file MAG. Utilizzando sempre i web-service, viene attivata la procedura

di importazione e quindi i Contlet vengono resi disponibili.

� Semantic  IR  Tool :  al  fine  di  poter  eseguire  ricerche  semantiche  sui  Contlet

presenti nel sistema Teca, questo componente utilizza la medesima interfaccia per

cercare nuovi Contlet ed operare un’indicizzazione resa poi disponibile tramite il

“Search Manager”.

� Story Teller :  il  componente utilizzerà il  “Search Manager” al fine di eseguire le

opportune ricerche. Si appoggerà poi ai  web-service esposti dalla Teca per poter

acquisire i dati digitali a cui il Search Manager fa riferimento.
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4. ARCHITETTURA GENERALE DEL SISTEMA

Nello schema sotto riportato, sono stati evidenziati i moduli principali che compongono il

sistema con le relative dipendenze.
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Sintetizziamo di seguito come avvengono gli scambi di informazione fra i diversi moduli,

prendendo in considerazione le operazione fondamentali previste dal sistema.

4.1. Comunicazione tra MAG repository  e annotatore semantico

Il Sistema di annotazione ha la possibilità di eseguire le ricerche tramite due modalità:

1 - tramite Harvesting

2 - tramite chiamate API SOAP

Nel primo caso, il  sistema di annotazione semantica utilizza il  protocollo OAI-PMH per

acquisire l'elenco delle risorse digitali presenti nella MAG-teca. Il sistema di annotazione

semantica dispone, quindi, di un proprio sistema di OAI Client che gli consente di eseguire

un’operazione di  harvesting sul  repository centrale, utile ad approfondire la conoscenza

sugli  eventuali  nuovi  inserimenti  e  sulla  presenza  di  dati  potenzialmente  annotabili.

Mediante il proprio modulo di OAI-Client potrà essere sempre informato sulla presenza di

nuovi  documenti  nel  repository,  successivamente,  visionare  i  documenti  da  annotare

prelevando i dati  di  interesse tramite URI (ad esempio, un MAG con tutto l’insieme di

risorse ad esso collegate). 

Questa modalità consente al sistema software di Annotazione Semantica di operare in

modo  disconnesso  dal  sistema  MAG-teca  in  quanto  ha  presente  localmente  tutte  le

informazioni per la ricerca.

Al fine di ridurre i dati che devono essere presi dal sistema di Annotazione Automatica, il

sistema server, che implementa il protocollo OAI-PMH, viene supportato il filtraggio lato

server  con  un  XSLT.  Il  sistema di  annotazione  semantica  può,  quindi,  specificare  un

apposito metadata prefix che richiama un apposito XSLT lato server al momento della

richiesta dati.
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Il  carico  di  lavoro  richiesto  al  sistema di  Annotazione  Semantica  è  però  alto,  sia  per

quanto  riguarda lo  spazio  disco occupato  (contiene infatti  una copia  di  tutti  i  possibili

metadati che gli interessano), che per quanto riguarda le risorse di calcolo necessarie dal

momento che il sistema di annotazione semantica deve provvedere ad indicizzare tutte le

meta informazioni trasferite dal sistema teca.

Inoltre, il sistema deve saltuariamente verificare che i dati precedentemente trasferiti siano

ancora disponibili.

Nel  caso  della  ricerca  tramite  API  SOAP,  queste  ultime  consentono  al  sistema  di

annotazione semantica di far eseguire tutte le ricerche sul Dublin Core dei file MAG e di

restituire esclusivamente gli identificativi dei MAG che soddisfano la richiesta. Tali MAG

possono essere trasferiti  sul sistema di annotazione semantica per essere analizzati  e

reperire in questo modo tutte le risorse digitali da annotare.

Al  fine  di  ridurre  al  minimo i  dati  sottoposti  all'utente,  è  possibile  specificare,  oltre  al

filtraggio sui campi del Dublin Core, anche una indicazione temporale di quando i metadati

sono stati  caricati  sul sistema teca specificando una data di inizio ed una data di  fine

inserimento.

Inoltre, dal momento che è possibile che i dati restituiti dal sistema teca siamo molti, è

stata  prevista  la  possibilità  di  specificare  nella  API  di  ricerca  un  range inizio-fine  sul

numero di valori restituiti dal metodo.

A tale fine è stata introdotta una API che consente di sapere, senza dover leggere tutti i

dati,  il  numero di  oggetti  digitali  che verranno restituiti  dalla  chiamata API  della  teca,

qualora la ricerca venga eseguita con i parametri specificati.

Inserimento dati nel sistema di gestione TECA
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Il  sistema  di  annotazione  semantica  potrà  usufruire  delle  funzioni  esposte  tramite  il

protocollo  SOAP  per  eseguire  nuove  annotazioni.  L'inserimento  delle  annotazioni

semantiche nel sistema teca può essere fatto usando due modalità:

1 - Creando il file XML MAG esteso contente le annotazioni semantiche, scaricandole sul

server nella directory di transito a lanciando i concurrent tramite API SOAP

2 - Invocando una API specifica alla quale viene passato tra i parametri l'XML MAG esteso

che deve essere registrato. In pratica, è il sevizio SOAP a registrare il file nello storage di

transito  per  poi  procedere  all'importazione.  Il  metodo  consente,  in  questo  modo,  una

restituzione dell'identificativo da usarsi in seguito per conoscere lo stato del concurrent di

importazione.

Indipendentemente dalla modalità usata per importare le annotazioni, il sistema teca offre

tramite SOAP un servizio per la generazione degli identificativi che consente a più sistemi

di  annotazione  di  collegarsi  alla  stessa  teca  senza  correre  il  rischio  di  generare

identificativi dell'annotazione che possano sovrapporsi.

Infine, il modulo di annotazione semantica dialoga con il sistema di Ontology Storage, che

fornisce l’ontologia dalla quale  attingere per l’annotazione. Eseguita l’annotazione, che

avverrà in ambiente grafico visualizzando i vari media collegati al MAG, verrà prodotto un

XML poi convertito nel formato MAG esteso e riversato (uplodato) nello storage di transito

e  richiamando  le  funzione  di  importazione  o  passato  direttamente  tramite  apposita

funzione SOAP dedicata all'inserimento di annotazioni.

4.2. Comunicazione tra MAG- Repository  e Search  Manager

Il  dialogo  per  la  ricerca  avviene  tramite  un  modulo  di  mediazione  denominato

genericamente  Search Manager,  in  grado di  convertire le  richieste rivolte al  repository

nella forma da esso interpretabile, cioè come ricerca sui campi Dublin Core del metadato

MAG o del Contlet.
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Questo  modulo  richiama  quindi  le  funzioni  messe  a  disposizione  dal  repository,  per

restituire  una  lista  di  risultati  da  utilizzare  come  risposta  alle  richieste  dei  sistemi  di

interrogazione, fra i quali, ad esempio, un sistema di story teller.

Molto più interessante si rivela il dialogo che avviene tra il search manager e i moduli che

lo  utilizzano.  Il  search  manager,  infatti,  è  un  modulo  in  continua  evoluzione  che  può

ricevere  una  query di  tipo  “semplice”,  semantica,  sui  profili  o  di  genere.  Si  collega  a

sistemi di ricerca dotati di indicizzazione esterna al repository stesso, come ad esempio il

Sematic IR Tool.

4.3. Comunicazione tra MAG repository  e Sematic IR Tool

Il  dialogo,  in  questo  caso,  è  limitato  al  protocollo  OAI  che  consente  il  continuo

allineamento fra il sistema di indicizzazione e i dati presenti nel repository.

4.4. Comunicazione tra MAG repository  e Story Teller

Il dialogo avviene a livello di ricerca mediate l’intermediazione del  Search Manager che,

dopo aver risolto la query complessa e aver inviato le richieste ai singoli sistemi di ricerca,

restituisce il risultato come lista di indici secondo un determinato ordine stabilito in base al

peso di ciascuna componente della query. Questi indici vengono utilizzati dallo Story Teller

per accedere mediante interfaccia URI ai dati digitali presenti nella Teca. 
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5. FUNZIONALITÀ ESPOSTE MEDIANTE PROTOCOLLO SOAP

Il sistema di gestione della Teca implementa tramite Web Service una duplice tipologia di

servizi.  In particolare, un primo insieme si occupa di eseguire le ricerche sui metadati,

mentre  un  secondo  gestisce  le  procedure  batch da  utilizzare  nelle  operazioni  di

importazione ed esportazione dei dati dal sistema.

Entrambi gli insiemi utilizzano un Web service di supporto per l'autenticazione degli utenti.

Tale  Web service accetta in ingresso una coppia  username/password  e restituisce un

identificativo da utilizzare in tutte le successive operazioni con i Web Services. 

Tale fase di autenticazione si rende necessaria per verificare i diritti di accesso dei sistemi

client al  server. Al momento, l'identificativo non è un cookie a scadenza, ma è presente

all’interno del database del repository, per cui resta invariato tra una sessione e l’altra. Il

software  client potrebbe,  quindi,  scegliere  tale  metodo in  fase di  configurazione e  poi

utilizzare sempre l'identificativo memorizzato in modo permanente. Gli schemi successivi

ipotizzano, come soluzione alternativa, che venga utilizzato il metodo getUserIdByLogon

prima di eseguire altri metodi specifici. 

Riportiamo di seguito una descrizione delle due principali tipologie di web service:

5.1. Web service  per la ricerca

La funzionalità di ricerca dispone di diversi metodi. Di seguito riportiamo un diagramma di

sequenza di come dovrebbe avvenire l'utilizzo di tali Web Services.
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La chiamata successiva è quella relativa al metodo “find”, che aggiunge ai parametri di

“contaVolumi” anche il  numero massimo di risultati da restituire e da quale documento

cominciare a rispondere.

Tramite  questi  parametri  è  possibile  implementare  un  semplice  meccanismo  di

paginazione.  Ovviamente,  è  anche  possibile  per  il  client evitare  questo  passaggio

intermedio,  chiedendo  tutti  i  documenti  che  soddisfano  il  criterio  di  ricerca  per  poi

elaborare in modo autonomo le informazioni e presentarle all'utente.

L'ultimo  metodo  messo  a  disposizione  dal  modulo  di  ricerca  consente  di  ottenere  le

informazioni sui dati  digitali  contenuti nel documento trovato. Infatti,  quest’ultimo a sua

volta  può  contenere  una  serie  di  oggetti  digitali  acquisiti  mediante  il  metodo

“getDocumentoTecaByDocumentoId”  il  quale  restituisce  un  oggetto  contente  al  suo

interno i riferimenti ai dati digitali forniti con l’XML iniziale.

5.2. Web services  per la gestione dei concurrent

La gestione dei processi  batch (chiamata anche gestione dei concurrent) viene utilizzata

nelle  operazioni  di  importazione  ed  esportazione  dei  dati,  in  quanto  dovendo  trattare

anche dati digitali provenienti da acquisizioni ottiche di alta qualità, la mole di informazioni

da gestire e il  tempo necessario al  loro trattamento può diventare elevato;  è, dunque,

impensabile  che  l'utente  attenda  la  fine  del  processo  prima  di  avviare  qualsiasi  altra

operazione.  Quindi,  in  tal  modo,  diviene  possibile  gestire  una  sequenza  ordinata  di

operazioni pianificate.
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importazione  di  file  dal  repository, sono  necessari  il  path del  file  XML  (file  MAG)  da

importare, le scelte opzionali delle verifiche dello schema, della firma MD5 dei documenti

digitali e dell’importazione dei dati digitali in formato master.

Il metodo restituisce un valore numerico che identifica il concurrent appena richiesto.

Utilizzando il metodo “concurrentGetStato” è possibile per il  client conoscere lo stato di

esecuzione del concurrent. Gli stati possibili sono i seguenti:

� In attesa – il concurrent attende di poter essere eseguito. Questo perché nel caso

di richieste contemporanee il sistema fa in modo di soddisfarle in sequenza, così da

non sovraccaricare il sistema.

� In esecuzione

� Terminato correttamente

� Terminato con errore

Indipendentemente dallo  stato  di  completamento del  processo concorrente è  possibile

acquisire il file di log dell'esecuzione tramite un apposito metodo dell'interfaccia SOAP - il

metodo  “concurrentGetLogFile”  -  al  quale  viene  passato  sia  l'identificativo  utente  che

l'identificativo della richiesta concorrente.

5.3. Web services per importazione diretta MAG

Un caso particolare di funzionalità SOAP è costituito dall'importazione diretta MAG, senza

il passaggio dallo storage di transito contenente esclusivamente  Contlet prodotto da un

software di annotazione semantica.

In questo caso la procedura è simile a quella prevista per l'esecuzione di un concurrent

generico  con  la  differenza  che  viene  passato  anche  un  file  XML  contenente  il  MAG

prodotto dall'annotatore.
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Questa funzionalità è possibile proprio perché non devono essere importati  file digitali,

come accade nel caso di importazioni standard, e quindi il flusso dei dati è molto esiguo e

non richiede una particolare gestione delle risorse del server di MAG-Teca.

PROGETTO LC3 Revisione n* 5 Del 15/01/09


